
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE  
 
DECRETO 6 agosto 2008, n. 165  
Regolamento concernente le modalita' di concessione  dell'agevolazione 
prevista  dal  punto 15 della tabella A allegata al  testo unico delle 
accise,  approvato  con  il  decreto  legislativo  n.  504/1995,  per 
l'impiego del GPL negli impianti centralizzati per usi industriali. 
              IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FIN ANZE 
  Visto  l'articolo 24 del testo unico delle dispos izioni legislative 
concernenti  le  imposte  sulla  produzione  e sui consumi e relative 
sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al d ecreto legislativo 
26 ottobre  1995, n. 504, che contiene disposizioni  per la disciplina 
dell'impiego dei prodotti energetici in usi agevola ti; 
  Visto  il  punto  15  della  tabella A allegata a l predetto decreto 
legislativo n. 504 del 1995 che prevede l'applicazi one di un'aliquota 
ridotta  di  accisa per i gas di petrolio liquefatt i utilizzati negli 
impianti centralizzati per usi industriali; 
  Visto  l'articolo 26,  comma 3, del predetto decr eto legislativo n. 
504  del  1995,  nel  quale  sono individuati talun i impieghi del gas 
naturale da considerare industriali; 
  Vista   la  nota  (2)  alla  citata  tabella  A  che  estende  tale 
individuazione  ai  medesimi  usi  dei  gas  di  pe trolio  liquefatti 
utilizzati negli impianti centralizzati per usi ind ustriali; 
  Visto  l'articolo 67  del  predetto  decreto legi slativo n. 504 del 
1995  che  prevede  che  con  decreto  del Ministro  delle finanze, da 
emanare  ai  sensi  dell'articolo 17,  comma 3, del la legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabilite le norme regolamentari  di attuazione del 
testo  unico  delle  accise,  anche  con riferiment o alla concessione 
delle agevolazioni; 
  Visto  l'articolo 17,  commi 3  e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 
400; 
  Visto  l'articolo 23 del decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 
300,  con  il  quale  e' stato istituito il Ministe ro dell'economia e 
delle  finanze  attribuendogli  le funzioni dei Min isteri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e delle finanze ; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  delle  finanze   26 gennaio 1972, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 26 del 2 9 giugno 1972, che 
stabilisce  norme  per l'applicazione del beneficio  fiscale previsto, 
in   materia   di  imposta  di  fabbricazione  sui  gas  di  petrolio 
liquefatti, dall'articolo 16 della legge 15 dicembr e 1971, n. 1161; 
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato espr esso dalla sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del  12 maggio 2008; 
  Vista  la  nota  n. 3-7942/UCL, del 1° luglio 200 8, con la quale e' 
stata fatta la comunicazione al Presidente del Cons iglio dei Ministri 
effettuata  a  norma dell'articolo 17, comma 3, del la legge 23 agosto 
1988, n. 400; 
                             A d o t t a 
                      il seguente regolamento: 
                               Art. 1. 
                       Ambito di applicazione 
  1.  I  gas  di  petrolio  liquefatti  denaturati,   utilizzati negli 
impianti centralizzati per usi industriali, sono so ttoposti ad accisa 
con  l'applicazione dell'aliquota ridotta prevista dal punto 15 della 
tabella  A  allegata  al  testo  unico delle dispos izioni legislative 
concernenti  le  imposte  sulla  produzione  e sui consumi e relative 
sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al d ecreto legislativo 
26 ottobre  1995, n. 504, e successive modificazion i, d'ora in avanti 
denominato «testo unico delle accise», secondo le m odalita' stabilite 
dalle disposizioni del presente regolamento. 
          Avvertenza: 
              Il  testo  delle  note  qui pubblicat o e' stato redatto 
          dall'amministrazione   competente  per  m ateria,  ai  sensi 



          dell'art.  10,  comma 2, del testo unico delle disposizioni 
          sulla   promulgazione   delle  leggi,  su ll'emanazione  dei 
          decreti   del   Presidente   della   Repu bblica   e   sulle 
          pubblicazioni    ufficiali   della   Repu bblica   italiana, 
          approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 
          28 dicembre  1985,  n.  1092, al solo fin e di facilitare la 
          lettura  delle  disposizioni  di  legge m odificate. Restano 
          invariati  il  valore  e l'efficacia degl i atti legislativi 
          qui trascritti. 
          Note alle premesse: 
              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   24  del  decreto 
          legislativo  26 ottobre  1995,  n.  504  (testo unico delle 
          disposizioni   legislative  concernenti  le  imposte  sulla 
          produzione  e  sui  consumi  e  relative  sanzioni penali e 
          amministrative),  pubblicato  nella  Gazz etta  Ufficiale 29 
          novembre 1995, n. 279, supplemento ordina rio: 
              «Art.  24  (Impieghi agevolati). - 1.  Ferme restando le 
          disposizioni   previste  dall'art.  17  e   le  altre  norme 
          comunitarie   relative  al  regime  delle   agevolazioni,  i 
          prodotti  energetici  destinati  agli  us i  elencati  nella 
          tabella A  allegata al presente testo uni co sono ammessi ad 
          esenzione o all'aliquota ridotta nella mi sura ivi prevista. 
              2.   Le  agevolazioni  sono  accordat e  anche  mediante 
          restituzione  dell'imposta  pagata;  la  restituzione  puo' 
          essere  effettuata  con  la procedura di accredito prevista 
          dall'art. 14.». 
              - Si  riporta  il  testo  del  punto 15 della tabella A 
          allegata  al citato decreto legislativo 2 6 ottobre 1995, n. 
          504:  «Tabella  A  -  Punto  15. Gas di p etrolio liquefatti 
          utilizzati,    negli   impianti   central izzati   per   usi 
          industriali  e  dagli autobus urbani ed e xtraurbani adibiti 
          al servizio pubblico: 10% aliquota normal e.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 26, c omma 3, del citato 
          decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04: 
              «Art.   26   (Disposizioni   particol ari   per  il  gas 
          naturale). - 1.-2. (Omissis). 
              3.  Sono considerati compresi negli u si industriali gli 
          impieghi  del  gas naturale, destinato al la combustione, in 
          tutte le attivita' industriali produttive  di beni e servizi 
          e  nelle  attivita'  artigianali  ed  agr icole, nonche' gli 
          impieghi   nel   settore  alberghiero,  n el  settore  della 
          distribuzione  commerciale, negli eserciz i di ristorazione, 
          negli impianti sportivi adibiti esclusiva mente ad attivita' 
          dilettantistiche   e  gestiti  senza  fin i  di  lucro,  nel 
          teleriscaldamento  alimentato  da impiant i di cogenerazione 
          che  abbiano  le  caratteristiche  tecnic he  indicate nella 
          lettera b)  del  comma 2 dell'art. 11 del la legge 9 gennaio 
          1991,  n.  10,  anche  se  riforniscono  utenze  civili. Si 
          considerano,  altresi',  compresi  negli  usi  industriali, 
          anche  quando  non  e'  previsto  lo  sco po  di  lucro, gli 
          impieghi  del  gas  naturale,  destinato  alla combustione, 
          nelle attivita' ricettive svolte da istit uzioni finalizzate 
          all'assistenza  dei disabili, degli orfan i, degli anziani e 
          degli indigenti.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 67, c omma 1, del citato 
          decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04: 
              «Art.   67   (Norme   di   esecuzione    e  disposizioni 
          transitorie).  - 1. Con decreto del Minis tro delle finanze, 
          da  emanare  ai  sensi  dell'art.  17, co mma 3, della legge 
          23 agosto   1988,   n.   400,   sono   st abilite  le  norme 
          regolamentari  per l'applicazione del pre sente testo unico, 
          con     particolare    riferimento    all 'accertamento    e 
          contabilizzazione    dell'imposta,    all 'istituzione   dei 



          depositi  fiscali,  al  riconoscimento  d elle  qualita'  di 
          operatore  professionale,  di  rappresent ante  fiscale o di 
          obbligato  d'imposta diversa dalle accise , alla concessione 
          di  agevolazioni,  esenzioni,  abbuoni  o   restituzioni, al 
          riconoscimento  di  non  assoggettabilita '  al regime delle 
          accise,  all'effettuazione  della  vigila nza  finanziaria e 
          fiscale,   alla   circolazione   e  depos ito  dei  prodotti 
          sottoposti  ad imposta o a vigilanza fisc ale, alla cessione 
          dei  contrassegni  di  Stato,  all'istitu zione degli uffici 
          finanziari  di  fabbrica.  In  attuazione   dei  criteri  di 
          carattere  generale  stabiliti  dalle  no rme regolamentari, 
          l'amministrazione  finanziaria  impartisc e  le disposizioni 
          specifiche  per  i  singoli casi. Fino a quando non saranno 
          emanate  le  predette norme regolamentari  restano in vigore 
          quelle  vigenti,  in quanto applicabili. I cali ammissibili 
          all'abbuono   dell'imposta,   fino  a  qu ando  non  saranno 
          determinati  con  il decreto previsto dal l'art. 4, comma 2, 
          si  determinano  in  base  alle percentua li stabilite dalle 
          norme vigenti.». 
              - Si  riporta  l'art.  17,  commi 3  e  4,  della legge 
          23 agosto   1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attivita'  di 
          Governo  e  ordinamento  della Presidenza  del Consiglio dei 
          Ministri), pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale 12 settembre 
          1988, n. 214, supplemento ordinario: 
              «Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decr eto del Presidente 
          della  Repubblica,  previa  deliberazione  del Consiglio dei 
          ministri, sentito il parere del Consiglio  di Stato che deve 
          pronunziarsi  entro novanta giorni dalla richiesta, possono 
          essere emanati regolamenti per disciplina re: 
                a) l'esecuzione    delle    leggi   e   dei   decreti 
          legislativi, nonche' dei regolamenti comu nitari; 
                b) l'attuazione  e  l'integrazione  delle leggi e dei 
          decreti  legislativi  recanti  norme  di principio, esclusi 
          quelli   relativi   a  materie  riservate   alla  competenza 
          regionale; 
                c) le materie in cui manchi la disc iplina da parte di 
          leggi  o  di  atti aventi forza di legge,  sempre che non si 
          tratti di materie comunque riservate alla  legge; 
                d) l'organizzazione   ed   il   fun zionamento   delle 
          amministrazioni  pubbliche  secondo le di sposizioni dettate 
          dalla legge; 
                e) abrogata. 
              2.  Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione   del  Consiglio  dei  Mini stri,  sentito  il 
          Consiglio  di  Stato,  sono  emanati  i  regolamenti per la 
          disciplina  delle  materie, non coperte d a riserva assoluta 
          di legge prevista dalla Costituzione, per  le quali le leggi 
          della  Repubblica,  autorizzando l'eserci zio della potesta' 
          regolamentare  del  Governo,  determinano  le norme generali 
          regolatrici  della materia e dispongono l 'abrogazione delle 
          norme  vigenti,  con  effetto  dall'entra ta in vigore delle 
          norme regolamentari. 
              3.  Con  decreto  ministeriale  posso no essere adottati 
          regolamenti  nelle  materie di competenza  del ministro o di 
          autorita'   sottordinate   al  ministro,  quando  la  legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie  di  competenza  di  piu'  minist ri, possono essere 
          adottati  con  decreti interministeriali,  ferma restando la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare  norme  contrarie  a quelle dei r egolamenti emanati 
          dal  Governo.  Essi debbono essere comuni cati al Presidente 
          del Consiglio dei Ministri prima della lo ro emanazione. 



              4.  I  regolamenti  di  cui al comma 1 ed i regolamenti 
          ministeriali  ed  interministeriali,  che   devono recare la 
          denominazione di «regolamento», sono adot tati previo parere 
          del  Consiglio  di  Stato,  sottoposti  a l  visto  ed  alla 
          registrazione  della  Corte  dei  conti  e pubblicati nella 
          Gazzetta Ufficiale. 
              4-bis.  L'organizzazione  e  la disci plina degli uffici 
          dei  Ministeri sono determinate, con rego lamenti emanati ai 
          sensi  del  comma 2,  su  proposta  del M inistro competente 
          d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri e con 
          il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal 
          decreto  legislativo  3 febbraio  1993, n . 29, e successive 
          modificazioni,  con  i  contenuti  e  con   l'osservanza dei 
          criteri che seguono: 
                a) riordino  degli  uffici  di dire tta collaborazione 
          con i Ministri ed i Sottosegretari di Sta to, stabilendo che 
          tali   uffici   hanno   esclusive  compet enze  di  supporto 
          dell'organo  di direzione politica e di r accordo tra questo 
          e l'amministrazione; 
                b) individuazione    degli    uffic i    di    livello 
          dirigenziale  generale,  centrali  e  per iferici,  mediante 
          diversificazione  tra  strutture  con fun zioni finali e con 
          funzioni  strumentali  e  loro  organizza zione per funzioni 
          omogenee  e  secondo criteri di flessibil ita' eliminando le 
          duplicazioni funzionali; 
                c) previsione  di  strumenti  di  v erifica  periodica 
          dell'organizzazione e dei risultati; 
                d) indicazione    e    revisione    periodica   della 
          consistenza delle piante organiche; 
                e) previsione  di  decreti minister iali di natura non 
          regolamentare  per  la definizione dei co mpiti delle unita' 
          dirigenziali    nell'ambito   degli   uff ici   dirigenziali 
          generali.». 
              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   23  del  decreto 
          legislativo     30 luglio    1999,    n.    300    (Riforma 
          dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della 
          legge  15 marzo  1997,  n.  59),  pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203, supplem ento ordinario: 
              «Art.  23 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). - 
          1. E' istituito il Ministero dell'economi a e delle finanze. 
              2. Al Ministero sono attribuite le fu nzioni e i compiti 
          spettanti  allo  Stato  in  materia  di p olitica economica, 
          finanziaria    e    di   bilancio,   prog rammazione   degli 
          investimenti pubblici, coordinamento dell a spesa pubblica e 
          verifica  dei  suoi  andamenti, politiche  fiscali e sistema 
          tributario, demanio e patrimonio statale,  catasto e dogane. 
          Il Ministero svolge altresi' i compiti di  vigilanza su enti 
          e   attivita'  e  le  funzioni  relative  ai  rapporti  con 
          autorita' di vigilanza e controllo previs ti dalla legge. 
              3.  Al  Ministero  sono  trasferite,  con  le  inerenti 
          risorse,  le  funzioni dei Ministeri del tesoro, bilancio e 
          programmazione economica e delle finanze,  eccettuate quelle 
          attribuite,  anche dal presente decreto, ad altri Ministeri 
          o  ad  agenzie fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli 
          effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, c omma 1, lettere a) 
          e b),  della  legge  15 marzo  1997,  n.  59,  le  funzioni 
          conferite  dalla  vigente legislazione al le regioni ed agli 
          enti locali e alle autonomie funzionali.» . 
                               Art. 2. 
                             Definizioni 
  1.  Ai  fini  del  presente  regolamento  si  ado ttano  le seguenti 
definizioni: 
    a) GPL: i gas di petrolio liquefatti; 



    b) impianto centralizzato: l'impianto centraliz zato per esclusivo 
uso  industriale  del  GPL collegato ad almeno due apparecchiature di 
utilizzazione, di tipo industriale, funzionanti a G PL e alimentato da 
uno  o  piu' serbatoi fissi di pertinenza della cap acita' complessiva 
non  inferiore  a  10  metri  cubi ovvero, mediante  un unico punto di 
presa,  da  una  rete  canalizzata  di  distribuzio ne  di GPL per uso 
combustione; 
    c) GPL  agevolato:  il  GPL,  denaturato  secon do le formule e le 
modalita'  stabilite  ai  sensi  dell'articolo 24-b is del testo unico 
delle  accise dal direttore dell'Agenzia delle doga ne e impiegato per 
usi  industriali  negli  impianti centralizzati, a cui e' applicabile 
l'agevolazione   di   cui   all'articolo 1,   comma  1,  del  presente 
regolamento; 
    d) ufficio  competente:  l'Ufficio  delle dogan e territorialmente 
competente in base all'ubicazione dell'impianto cen tralizzato; 
    e) soggetto  esercente  la  rete:  il soggetto esercente una rete 
canalizzata  di  distribuzione  di  GPL che effettu a forniture di GPL 
agevolato  anche ad impianti centralizzati, aliment ati dalla medesima 
rete,  ammessi  al  beneficio  di  cui  all'articol o 1,  comma 1, del 
presente regolamento; 
    f)  regolamento n. 210/1996: il regolamento di cui al decreto del 
Ministro   delle   finanze   25 marzo  1996,  n.  2 10,  e  successive 
modificazioni. 
          Nota all'art. 2: 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  24-bis  del citato 
          decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04: 
              «Art. 24-bis (Denaturazione dei prodo tti energetici). - 
          1.  Le  formule  e  le  modalita'  di  de naturazione  per i 
          prodotti   energetici   sono   stabilite   o   variate  con 
          determinazioni del direttore dell'Agenzia  delle dogane. 
              2.  Fino  all'emanazione delle determ inazioni di cui al 
          comma 1  restano  in  vigore  le  formule  e le modalita' di 
          denaturazione vigenti in quanto applicabi li.». 
                               Art. 3. 
              Modalita' di ammissione all'agevolazi one 
  1. Il  soggetto  titolare  di un impianto central izzato che intende 
usufruire    dell'applicazione    dell'aliquota    ridotta   prevista 
dall'articolo 1, comma 1,presenta all'Ufficio compe tente una istanza, 
redatta in duplice esemplare, contenente le indicaz ioni seguenti: 
    a) la denominazione e sede legale della ditta, le generalita' del 
soggetto  che ne ha la rappresentanza legale o nego ziale, l'attivita' 
svolta, la partita IVA, l'ubicazione dell'impianto;  
    b) il  tipo  e  le  caratteristiche  tecniche d egli apparecchi di 
utilizzazione; 
    c) il  tipo  e  le  caratteristiche dei congegn i applicati per la 
misurazione del GPL; 
    d) gli  estremi  delle  eventuali  autorizzazio ni  necessarie per 
l'esercizio dell'impianto centralizzato; 
    e) l'indicazione  dei  depositi,  fiscali o com merciali, da cui i 
soggetti  stessi  intendono rifornire i serbatoi fi ssi che alimentano 
direttamente l'impianto centralizzato; 
    f)  i  dati  identificativi  del  soggetto  ese rcente  la  rete e 
l'indicazione del punto di consegna; 
    g) relazione tecnica delle modalita' di impiego  del GPL agevolato 
nell'ambito  del processo industriale con l'indicaz ione dei parametri 
d'impiego; 
    h) l'impegno  a  comunicare all'Ufficio compete nte ogni eventuale 
variazione dei dati forniti entro trenta giorni dal  suo verificarsi. 
  2.  All'istanza  sono  allegati  la  planimetria  dei  locali o dei 
recinti  in  cui  e'  installato  l'impianto centra lizzato nonche' lo 
schema  del  medesimo.  I  soggetti  esercenti impi anti centralizzati 
alimentati  direttamente da serbatoi fissi indicano  nella planimetria 
l'ubicazione  dei  medesimi  serbatoi, precisandone  la capacita' e il 



numero;   copia   delle   relative   tabelle   di  taratura  e  delle 
certificazioni  relative ai congegni applicati per la misurazione del 
GPL   sono   acquisite   nel   corso  delle  operaz ioni  di  verifica 
dell'impianto effettuate ai sensi dell'articolo 4, comma 1. 
                               Art. 4. 
                    Rilascio delle autorizzazioni 
  1. L'Ufficio competente, ricevuta l'istanza di cu i all'articolo 3 e 
riscontrata   la  sussistenza  delle  condizioni  p er  l'applicazione 
dell'aliquota  ridotta  prevista  dall'articolo 1,  comma 1, verifica 
l'impianto   centralizzato  e  procede,  in  contra ddittorio  con  il 
soggetto  titolare  del  medesimo,  alla  determina zione,  anche  con 
esperimenti,  dei  parametri  mediante  i  quali  p uo' effettuarsi il 
controllo della regolarita' degli impieghi. 
  2.  Delle  operazioni  di  verifica  eseguite  l' Ufficio competente 
redige un processo verbale in cui sono prescritte l e eventuali misure 
necessarie   per  assicurare  la  regolarita'  dell 'impiego  del  GPL 
agevolato. 
  3. Sulla base dei dati contenuti nell'istanza di cui all'articolo 3 
e  delle  risultanze  della  verifica  di cui al co mma 1 del presente 
articolo,   l'Ufficio   competente   rilascia  al  soggetto  titolare 
dell'impianto centralizzato apposita autorizzazione  ad utilizzare GPL 
agevolato. 
  4.  Le  modifiche,  concernenti l'impiego del GPL  agevolato, che il 
soggetto  titolare  dell'impianto  centralizzato in tendesse apportare 
alla  situazione  risultante  dal  verbale  di cui al comma 2, devono 
essere preventivamente autorizzate dall'Ufficio com petente. 
  5.  L'autorizzazione  di cui al comma 3 e' revoca ta nel caso in cui 
mutino  le condizioni che ne avevano determinato il  rilascio da parte 
dell'Ufficio competente. 
  6.  Il  trasferimento  dai depositi di cui all'ar ticolo 3, comma 1, 
lettera e),   all'impianto   centralizzato   autori zzato  all'impiego 
agevolato  e'  subordinato  alla  esibizione  al  m ittente  di  copia 
conforme dell'autorizzazione di cui al comma 3 del presente articolo. 
La  copia  dell'autorizzazione esibita e' custodita  dall'esercente il 
deposito  mittente  e  presentata  ad  ogni richies ta degli organi di 
controllo. 
                               Art. 5. 
Modalita'   di   rifornimento   dei  serbatoi  fiss i  degli  impianti 
           centralizzati e circolazione del GPL age volato 
  1.  I  soggetti  esercenti  depositi fiscali di p rodotti energetici 
ovvero depositi commerciali di GPL per uso combusti one, che intendono 
effettuare  rifornimenti  di GPL agevolato ad impia nti centralizzati, 
autorizzati    ai    sensi   dell'articolo 4,   com ma 3,   alimentati 
direttamente da serbatoi fissi, ne danno comunicazi one, almeno trenta 
giorni prima dell'inizio delle forniture, all'Uffic io competente. 
  2.  Fermi  restando  gli  obblighi  di cui all'ar ticolo 5 del testo 
unico  delle  accise,  gli  esercenti  i  depositi  fiscali di cui al 
comma 1  del  presente  articolo, riportano, nel re gistro di carico e 
scarico,  con le modalita' di cui all'articolo 4, c omma 1, lettera a) 
del   regolamento   n.   210/1996,   distintamente   dagli  altri,  i 
quantitativi complessivi giornalieri di GPL agevola to trasferiti. 
  3.  Fermi  restando  gli  obblighi di cui all'art icolo 25 del testo 
unico  delle  accise,  gli esercenti i depositi com merciali di cui al 
comma 1  del  presente  articolo,  riportano nel re gistro di carico e 
scarico,   con   le   modalita'   di  cui  all'arti colo 11,  comma 1, 
lettera a), del regolamento n. 210/1996, distintame nte dagli altri, i 
quantitativi complessivi giornalieri di GPL agevola to trasferiti. 
  4.  Il  GPL  agevolato e' trasferito dai depositi  di cui al comma 1 
del  presente  articolo agli  impianti  centralizza ti  autorizzati ai 
sensi  dell'articolo 4,  comma 3,  del  presente  r egolamento, con la 
scorta  del  documento  di  accompagnamento  comuni tario semplificato 
(DAS)  di  cui  all'articolo 9 del regolamento n. 2 10/1996 ovvero del 
documento  di  accompagnamento  beni viaggianti di cui al regolamento 



emanato  con  il  decreto  del  Presidente della Re pubblica 6 ottobre 
1978, n. 627. 
          Note all'art. 5: 
              - Si  riporta il testo dell'art. 5, c omma 1, del citato 
          decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04: 
              «Art.   5  (Regime  del  deposito  fi scale).  -  1.  La 
          fabbricazione,  la lavorazione e la deten zione dei prodotti 
          soggetti  ad accisa ed in regime sospensi vo sono effettuate 
          in  regime  di  deposito fiscale. Sono es cluse dal predetto 
          regime   le   fabbriche   di   prodotti   tassati  su  base 
          forfetaria.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 4, co mma 1, lettera a), 
          del   decreto   ministeriale   25 marzo   1996,   n.   210: 
          (Regolamento  recante norme per estendere  alla circolazione 
          interna   le   disposizioni   relative   alla  circolazione 
          intracomunitaria  dei  prodotti  soggetti   al  regime delle 
          accise) pubblicato nella Gazzetta Ufficia le 26 aprile 1996, 
          n. 97, supplemento ordinario: 
              «Art.  4  (Obblighi  dello  speditore ).  -  1. Per ogni 
          trasferimento di merce in regime sospensi vo lo speditore e' 
          tenuto: 
                a) ad  annotare giornalmente sul re gistro di carico e 
          scarico  tenuto  ai sensi dell'art. 5, co mma 3, lettera c), 
          del    testo    unico,   il   numero   de l   documento   di 
          accompagnamento,  il giorno di partenza, i dati relativi al 
          soggetto  ed  all'impianto  destinatari,  la  qualita' e la 
          quantita' di merce spedita.». 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 25 del citato decreto 
          legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 
              «Art.   25   (Deposito   e   circolaz ione  di  prodotti 
          energetici  assoggettati  ad  accisa).  -   1. Gli esercenti 
          depositi commerciali di prodotti energeti ci assoggettati ad 
          accisa  devono  denunciarne l'esercizio a ll'ufficio tecnico 
          di  finanza,  competente  per  territorio , qualunque sia la 
          capacita' del deposito. 
              2.  Sono  altresi'  obbligati  alla  denuncia di cui al 
          comma 1: 
                a) gli  esercenti  depositi per uso  privato, agricolo 
          ed industriale di capacita' superiore a 2 5 metri cubi; 
                b) gli  esercenti  impianti di dist ribuzione stradale 
          di carburanti; 
                c) gli    esercenti   apparecchi   di   distribuzione 
          automatica  di  carburanti  per  usi  pri vati,  agricoli ed 
          industriali,  collegati a serbatoi la cui  capacita' globale 
          supera i 10 metri cubi. 
              3.  Sono  esentati  dall'obbligo  di denuncia di cui al 
          comma 1  le  amministrazioni  dello Stato  per i depositi di 
          loro  pertinenza e gli esercenti depositi  per la vendita al 
          minuto,   purche'   la  quantita'  di  pr odotti  energetici 
          detenuta  in  deposito  non  superi  comp lessivamente i 500 
          chilogrammi. 
              4.   Gli   esercenti   impianti   e  depositi  soggetti 
          all'obbligo  della denuncia sono muniti d i licenza fiscale, 
          valida  fino  a revoca, e sono obbligati a contabilizzare i 
          prodotti  in  apposito  registro  di  car ico e scarico. Nei 
          predetti  depositi  non  possono  essere custoditi prodotti 
          denaturati  per  usi  esenti.  Sono  eson erati dall'obbligo 
          della tenuta del registro di carico e sca rico gli esercenti 
          depositi   di   oli   combustibili,   per    uso  privato  o 
          industriale.  Gli  esercenti la vendita a l minuto di gas di 
          petrolio  liquefatti per uso combustione sono obbligati, in 
          luogo  della  denuncia,  a  dare comunica zione di attivita' 
          all'ufficio  tecnico di finanza, competen te per territorio, 



          e  sono  esonerati  dalla  tenuta  del re gistro di carico e 
          scarico. 
              5.  Per  i  depositi  di  cui al comm a 1 ed al comma 2, 
          lettera a),  nei  casi previsti dal secon do comma dell'art. 
          25  del  regio  decreto 20 luglio 1934, n . 1303, la licenza 
          viene  rilasciata  al  locatario al quale  incombe l'obbligo 
          della  tenuta  del  registro  di  carico e scarico. Per gli 
          impianti di distribuzione stradale di car buranti la licenza 
          e'  intestata  al titolare della gestione  dell'impianto, al 
          quale incombe l'obbligo della tenuta del registro di carico 
          e  scarico.  Il  titolare  della concessi one ed il titolare 
          della  gestione  dell'impianto  di  distr ibuzione  stradale 
          sono,  agli  effetti fiscali, solidalment e responsabili per 
          gli obblighi derivanti dalla gestione del l'impianto stesso. 
              6.  Le  disposizioni  dei  commi 1,  2,  3,  4  e  5 si 
          applicano   anche   ai  depositi  commerc iali  di  prodotti 
          energetici   denaturati.   Per   l'eserci zio  dei  predetti 
          depositi, fatta eccezione per i depositi di gas di petrolio 
          liquefatti  denaturati  per  uso  combust ione,  deve essere 
          prestata  cauzione  nella  misura  previs ta  per i depositi 
          fiscali. Per i prodotti energetici denatu rati si applica il 
          regime dei cali previsto dall'art. 4. 
              7.  La  licenza  di  esercizio dei de positi puo' essere 
          sospesa,  anche  a  richiesta dell'ammini strazione, a norma 
          del    codice    di   procedura   penale,    nei   confronti 
          dell'esercente che sia sottoposto a proce dimento penale per 
          violazioni    commesse    nella   gestion e   dell'impianto, 
          costituenti  delitti, in materia di accis a, punibili con la 
          reclusione   non  inferiore  nel  minimo  ad  un  anno.  Il 
          provvedimento di sospensione ha effetto f ino alla pronuncia 
          di   proscioglimento  o  di  assoluzione;   la  sentenza  di 
          condanna   comporta   la   revoca   della   licenza  nonche' 
          l'esclusione  dal  rilascio di altra lice nza per un periodo 
          di 5 anni. 
              8.  I prodotti energetici assoggettat i ad accisa devono 
          circolare  con  il  documento  di  accomp agnamento previsto 
          dall'art.  12.  Sono  esclusi  da  tale  obbligo i prodotti 
          energetici  trasferiti  in  quantita' non  superiore a 1.000 
          chilogrammi a depositi non soggetti a den uncia ai sensi del 
          presente  articolo ed  i gas di petrolio liquefatti per uso 
          combustione   trasferiti  dagli  esercent i  la  vendita  al 
          minuto. 
              9. Il trasferimento di prodotti energ etici assoggettati 
          ad    accisa   tra   depositi   commercia li   deve   essere 
          preventivamente  comunicato  dallo  spedi tore  e confermato 
          all'arrivo  dal  destinatario,  entro  lo   stesso giorno di 
          ricezione,  anche  a  mezzo  fax,  agli  uffici  tecnici di 
          finanza  nella cui circoscrizione territo riale sono ubicati 
          i depositi interessati alla movimentazion e.». 
              - Si   riporta   il   testo   dell'ar t.   11,  comma 1, 
          lettera a),  del citato decreto ministeri ale 25 marzo 1996, 
          n. 210: 
              «Art.  11  (Obblighi  dello  speditor e).  -  1.  Per  i 
          trasferimenti  di  merci ad imposta assol ta lo speditore e' 
          tenuto: 
                a) ad annotare giornalmente, nel re gistro di carico e 
          scarico di cui all'art. 5, comma 3, lette ra c), od all'art. 
          12,  comma 1,  del  testo  unico,  il gio rno di partenza, i 
          quantitativi complessivamente spediti nel la giornata con la 
          scorta  del DAS, distintamente per qualit a' della merce, ed 
          i   numeri   d'identificazione  dei  DAS  emessi.  Analoghe 
          annotazioni  vengono effettuate per le pa rtite estratte con 
          la scorta di documenti commerciali.». 



              Il  decreto  del  Presidente della Re pubblica 6 ottobre 
          1978,  n.  627  (Norme integrative e corr ettive del decreto 
          del  Presidente  della  Repubblica 26 ott obre 1972, n. 633, 
          concernente   istituzione  e  disciplina  dell'imposta  sul 
          valore   aggiunto,  in  attuazione  della   delega  prevista 
          dall'art. 7 della legge 10 maggio 1976, n . 249, riguardante 
          l'introduzione  dell'obbligo  di emission e del documento di 
          accompagnamento  dei  beni  viaggianti) e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 20 ottobre 1978, n. 29 5. 
                               Art. 6. 
Adempimenti   contabili   degli   esercenti   impia nti  centralizzati 
                    alimentati da serbatoi fissi 
  1.  Il  soggetto  autorizzato  ai  sensi  dell'ar ticolo 4, comma 3, 
titolare   dell'impianto  centralizzato  alimentato   direttamente  da 
serbatoi fissi annota, in un apposito registro di c arico e scarico: 
    a) nella  parte  del  carico, le singole partit e di GPL agevolato 
pervenute    con    l'indicazione    del    relativ o   documento   di 
accompagnamento, copia del quale e' allegata al reg istro stesso; 
    b) nella parte dello scarico, le quantita' gior naliere prelevate, 
quali risultano dalle indicazioni dei congegni di m isura. 
  2. Per la tenuta del registro di cui al comma 1 e ' consentito anche 
l'impiego di moduli predisposti da sistemi informat ici. 
  3. Il registro di cui al comma 1, vidimato dall'U fficio competente, 
ha  validita'  annuale  ed  e'  custodito  dal tito lare dell'impianto 
centralizzato  per  un periodo di cinque anni unita mente ai documenti 
di accompagnamento di cui all'articolo 5, comma 4. 
                               Art. 7. 
             Adempimenti del soggetto esercente la rete 
  1.  Il  soggetto esercente la rete, che intende a limentare impianti 
centralizzati  preventivamente  autorizzati ai sens i dell'articolo 4, 
comma 3,  presenta  all'Ufficio competente una comu nicazione, redatta 
in duplice esemplare, contenente le seguenti indica zioni: 
    a) la denominazione e sede legale della ditta, le generalita' del 
soggetto  che ne ha la rappresentanza legale o nego ziale, l'attivita' 
svolta, la partita IVA, l'ubicazione della rete; 
    b) il  numero e le capacita' dei serbatoi di st occaggio collegati 
alla  rete,  nonche' il tipo e la potenzialita' di altre istallazioni 
costituenti la rete; 
    c) il  tipo  e  le caratteristiche dei contator i applicati per la 
misurazione del GPL complessivamente erogato; 
    d) il tipo e la portata dei contatori applicati  ai punti di presa 
degli impianti centralizzati; 
    e) l'elenco  dei  soggetti  autorizzati ai sens i dell'articolo 4, 
comma 3, che intende rifornire; 
    f) l'impegno  a  comunicare  ogni  eventuale  v ariazione dei dati 
forniti   entro   trenta   giorni  dal  suo  verifi carsi,  nonche'  a 
trasmettere  all'Ufficio  competente,  alla  scaden za di ciascun anno 
solare, l'elenco riepilogativo dei soggetti di cui alla lettera e). 
  2.  Con cadenza annuale, il soggetto esercente la  rete procede alla 
lettura   effettiva  dei  congegni  di  misura  di  cui  al  comma 1, 
lettera d),  nonche' dei contatori di cui al comma 1, lettera c), che 
devono  risultare  immediatamente  accessibili  agl i  incaricati  dei 
controlli  di  cui  all'articolo 9.  Il  soggetto  esercente  la rete 
annota,  alla fine di ciascun mese, nel registro di  carico e scarico, 
nell'apposita  colonna  della sezione scarico, i qu antitativi di GPL, 
stimati in relazione al consumo annuale effettivo, forniti ai singoli 
soggetti  beneficiari  collegati  alla  rete.  Il  registro, vidimato 
dall'Ufficio  competente,  ha  validita'  annuale e d e' custodito dal 
soggetto esercente la rete per un periodo di cinque  anni. 
                               Art. 8. 
                Modalita' di fruizione del benefici o 
  1.  Per  il  GPL  agevolato  impiegato  in  impia nti  centralizzati 
alimentati  direttamente  da  serbatoi  fissi,  che  sono riforniti da 



depositi fiscali, l'azienda fornitrice emette fattu ra con indicazione 
dell'accisa nella misura ridotta di cui all'articol o 1, comma 1. 
  2.  Per  il  GPL  agevolato  impiegato  in  impia nti  centralizzati 
alimentati  direttamente  da  serbatoi  fissi  che  sono riforniti da 
depositi   commerciali,   il  beneficio  derivante  dall'applicazione 
dell'aliquota  ridotta  di  cui all'articolo 1, com ma 1, del presente 
regolamento e' concesso alla azienda fornitrice med iante un accredito 
d'imposta  effettuato  secondo le modalita' di cui all'articolo 6 del 
regolamento  di cui al decreto del Ministro delle f inanze 12 dicembre 
1996,  n.  689.  Al fine di ottenere il suddetto ac credito, l'azienda 
fornitrice  emette,  per ogni fornitura di GPL agev olato, una fattura 
con l'annotazione, relativa al prodotto fornito, de lla differenza tra 
l'accisa  applicabile  al  GPL  per  uso combustion e fornito e quella 
ridotta effettivamente pagata, per il medesimo prod otto, dall'azienda 
fornitrice. La medesima azienda presenta, all'Uffic io competente, una 
istanza   contenente   l'elenco,   relativo   ai   due   mesi  solari 
immediatamente   precedenti,   dei   rifornimenti  di  GPL  agevolato 
effettuati,  per  i  quali  risultano  emesse  fatt ure e dei relativi 
soggetti  titolari  degli impianti centralizzati au torizzati ai sensi 
dell'articolo 4,  comma 3,  del  presente  regolame nto.  L'istanza e' 
presentata  entro  la  fine  del mese successivo al  bimestre a cui si 
riferisce.  Le fatture emesse dalla azienda distrib utrice sono tenute 
a disposizione dell'Ufficio competente. 
  3.  Per  il  GPL  agevolato  impiegato  in  impia nti  centralizzati 
alimentati  da  reti canalizzate, il beneficio di c ui all'articolo 1, 
comma 1,  del  presente regolamento e' concesso al soggetto esercente 
la  rete  mediante  un  accredito  d'imposta,  effe ttuato  secondo le 
modalita'  di  cui all'articolo 6 del regolamento n . 689 del 1996. Al 
fine   di  ottenere  il  medesimo  accredito  d'imp osta  il  soggetto 
esercente   la  rete  presenta  una  istanza  all'U fficio  competente 
contenente  l'elenco,  relativo  ai  due  mesi  sol ari immediatamente 
precedenti,  dei quantitativi di GPL agevolato, qua li risultano dalla 
lettura dei contatori di cui all'articolo 7, comma 1, lettera d), del 
presente  regolamento  ceduti  a ciascuno dei sogge tti autorizzati ai 
sensi  dell'articolo 4,  comma 3,  del  presente  r egolamento e per i 
quali   risultano  emesse  fatture  con  l'annotazi one,  relativa  al 
prodotto  fornito,  della  differenza tra l'accisa applicabile al GPL 
per  uso  combustione fornito e quella ridotta effe ttivamente pagata, 
per  il  medesimo prodotto, dal soggetto esercente la rete. L'istanza 
e'  presentata entro la fine del mese successivo al  bimestre a cui si 
riferisce.  Le fatture emesse dalla azienda distrib utrice sono tenute 
a disposizione dell'Ufficio competente. 
  4.   L'Ufficio   competente,   entro   quarantaci nque   giorni  dal 
ricevimento  delle  istanze  di  cui  ai  commi  2  e  3 del presente 
articolo,   provvede   agli   adempimenti  previsti   dall'articolo 6, 
comma 3,  del regolamento n. 689 del 1996. Trascors o inutilmente tale 
termine,  competono  sulle somme richieste nelle pr edette istanze gli 
interessi  al  saggio legale, che decorrono dal gio rno di ricevimento 
delle istanze medesime. 
  5.   Ai   fini  della  determinazione  dell'entit a'  del  beneficio 
spettante, al GPL fornito da reti canalizzate e' at tribuito un potere 
calorifico  superiore  convenzionale  pari  a 24.00 0 chilocalorie per 
metro cubo e un rapporto convenzionale tra volume e  peso pari a 2; al 
GPL  miscelato  ad  aria fornito da reti canalizzat e e' attribuito un 
potere  calorifico superiore convenzionale pari a 1 2.000 chilocalorie 
per  metro  cubo e un rapporto convenzionale tra vo lume e peso pari a 
1. 
  6.  Con  provvedimento  del  direttore dell'Agenz ia delle dogane, i 
rapporti   convenzionali   di   cui  al  comma 5  s ono  eventualmente 
rideterminati  conseguentemente  al  verificarsi  d i  variazioni,  in 
misura maggiore del 5 per cento, dei poteri calorif ici superiori medi 
del  GPL e del GPL miscelato ad aria forniti nel te rritorio nazionale 
rispetto a quelli indicati al medesimo comma 5. 



          Note all'art. 8: 
              - Si   riporta   il   testo  dell'art .  6  del  decreto 
          ministeriale  12 dicembre 1996, n. 689 (R egolamento recante 
          norme  per l'effettuazione del rimborso d elle imposte sulla 
          produzione   e  sui  consumi),  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 24 gennaio 1997, n. 19. 
              «Art. 6 (Modalita' di effettuazione d ei rimborsi). - 1. 
          Le domande di rimborso sono presentate in  due esemplari, se 
          il  rimborso e' richiesto in danaro, o in  tre esemplari, se 
          il  rimborso  e'  richiesto mediante accr edito. Ricevuta la 
          domanda,   l'UTF  verifica  la  regolarit a'  formale  della 
          medesima  e  della  documentazione allega ta e la congruita' 
          del  rimborso  richiesto.  Se dalla sudde tta documentazione 
          non  si puo' stabilire l'aliquota dell'im posta corrisposta, 
          il  rimborso  e'  commisurato  all'aliquo ta  piu'  bassa in 
          vigore  nei 12 mesi precedenti il giorno in cui e' maturato 
          il diritto al rimborso. 
              2.  Quando  il  rimborso e' richiesto  in danaro, l'UTF, 
          espletate le incombenze di cui al comma 1 , trasmette, entro 
          trenta giorni, uno degli esemplari della domanda, corredato 
          dal   proprio   parere,   alla   circoscr izione   doganale, 
          competente  ai  sensi dell'art. 5, comma 2, del decreto del 
          Ministro  delle  finanze  26 novembre 199 1, che provvede in 
          merito,  anche  per quanto concerne la co rresponsione degli 
          interessi. 
              3.  Il  soggetto che desidera avvaler si della procedura 
          del  rimborso  mediante accredito, indica , nella domanda di 
          rimborso,   presso   quale   impianto   i ntende  utilizzare 
          l'accredito.  L'UTF,  effettuati  i  risc ontri  di  cui  al 
          comma 1  ed  apposto  sulla  domanda il v isto attestante il 
          diritto  al  rimborso  con  il  conteggio   degli  interessi 
          decorrenti  dalla  data  della  presentaz ione della domanda 
          fino  a  quella  di  evasione  della mede sima, entro trenta 
          giorni   dalla   data  di  ricezione  tra smette  uno  degli 
          esemplari   della   domanda   all'interes sato,   ed   altro 
          all'ufficio   o   alla   propria  articol azione  competente 
          sull'impianto  presso  cui  verra'  utili zzato l'accredito, 
          comunicando   all'esercente   del   sudde tto   impianto  il 
          nominativo   del  beneficiario,  l'entita '  e  gli  estremi 
          dell'accredito.   Effettuata  l'immission e  in  consumo  di 
          prodotto  per  l'importo  di  accisa  per   il  quale  viene 
          utilizzato   l'accredito,  l'esercente  d ell'impianto  pone 
          l'esemplare  della  domanda consegnatogli  dal beneficiario, 
          munito    dell'attestazione    di   ricev uta   apposta   da 
          quest'ultimo,   a   corredo   delle  prop rie  registrazioni 
          fiscali. 
              4.  La  procedura  di  cui al comma 3 , con l'esclusione 
          della    comunicazione   all'esercente   dell'impianto   di 
          estrazione,  e'  seguita  anche nel caso in cui il soggetto 
          che  chiede  il rimborso e' un depositari o autorizzato o un 
          operatore     professionale     che    in tende    avvalersi 
          dell'accredito  a  scomputo di versamenti  d'imposta che sia 
          tenuto ad effettuare. 
              5. Il rimborso di cui al comma 3 puo'  essere trasferito 
          dall'avente  diritto  ad  altro  soggetto ,  che deve essere 
          indicato nella domanda di rimborso. Si ap plica la procedura 
          stabilita  dal  predetto  comma, con la s ola differenza che 
          l'immissione  in  consumo  del  prodotto per il quale viene 
          utilizzato  l'accredito e' effettuata a f avore del soggetto 
          cui il rimborso e' stato trasferito.». 
                               Art. 9. 
                        Verifiche e controlli 
  1.  Oltre  agli  adempimenti  espressamente  prev isti, i dipendenti 



dell'Agenzia  delle  dogane e gli appartenenti al C orpo della Guardia 
di  finanza eseguono controlli nei confronti dei so ggetti autorizzati 
e  verifiche  ai  relativi  impianti,  avvalendosi dei poteri ad essi 
conferiti  dall'articolo 18  del  testo unico delle  accise al fine di 
accertare  la  corretta  applicazione  delle  dispo sizioni  di cui al 
presente regolamento. 
          Nota all'art. 9: 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 18 del citato decreto 
          legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 
              «Art.  18  (Poteri e controlli). - 1.  L'amministrazione 
          finanziaria esplica le incombenze necessa rie per assicurare 
          la  gestione  dei tributirelativi all'imp osizione indiretta 
          sulla  produzione  e sui consumi; negli i mpianti gestiti in 
          regime  di deposito fiscale, puo' applica re agli apparecchi 
          ed  ai meccanismi bolli e suggelli ed ord inare, a spese del 
          depositario  autorizzato,  l'attuazione d elle opere e delle 
          misure  necessarie  per  la tutela degli interessi fiscali, 
          ivi compresa l'installazione di strumenti  di misura. Presso 
          i   suddetti   impianti  possono  essere  istituiti  uffici 
          finanziari  di  fabbrica  che,  per  l'ef fettuazione  della 
          vigilanza,    si    avvalgono,    se    n ecessario,   della 
          collaborazione  dei  militari  della  Gua rdia di finanza, e 
          sono eseguiti inventari periodici. 
              2.   I   funzionari  dell'amministraz ione  finanziaria, 
          muniti  della  speciale  tessera  di  ric onoscimento di cui 
          all'art.  31  della  legge  7 gennaio  19 29,  n.  4,  e gli 
          appartenenti  alla  Guardia  di  finanza  hanno facolta' di 
          eseguire  le  indagini  e  i  controlli  necessari  ai fini 
          dell'accertamento  delle  violazioni  all a disciplina delle 
          imposte  sulla produzione e sui consumi; possono, altresi', 
          accedere  liberamente,  in qualsiasi mome nto, nei depositi, 
          negli  impianti  e  nei  luoghi  nei qual i sono fabbricati, 
          trasformati,  detenuti od utilizzati prod otti sottoposti ad 
          accisa   o   dove  e'  custodita  documen tazione  contabile 
          attinente ai suddetti prodotti per esegui rvi verificazioni, 
          riscontri,  inventari, ispezioni e ricerc he e per esaminare 
          registri   e   documenti.   Essi  hanno  pure  facolta'  di 
          prelevare,  gratuitamente,  campioni  di prodotti esistenti 
          negli  impianti, redigendo apposito verba le e, per esigenze 
          di    tutela    fiscale,   di   applicare    suggelli   alle 
          apparecchiature e ai meccanismi. 
              3.  Gli  ufficiali  e  sottufficiali  della  Guardia di 
          finanza, oltre a quanto previsto dal comm a 2, procedono, di 
          iniziativa  o  su  richiesta  degli  uffi ci  finanziari, al 
          reperimento  ed  all'acquisizione  degli  elementi utili ad 
          accertare  la  corretta  applicazione del le disposizioni in 
          materia  di  imposizione  indiretta  sull a produzione e sui 
          consumi  e  delle  relative  violazioni.  A  tal  fine essi 
          possono: 
                a) invitare  il  responsabile  d'im posta  o  chiunque 
          partecipi,    anche    come   utilizzator e,   all'attivita' 
          industriale  o commerciale attinente ai p rodotti sottoposti 
          ad  accisa, indicandone il motivo, a comp arire di persona o 
          per  mezzo  di  rappresentanti  per forni re dati, notizie e 
          chiarimenti o per esibire documenti relat ivi a lavorazione, 
          trasporto,  deposito,  acquisto o utilizz azione di prodotti 
          soggetti alla predetta imposizione; 
                b) richiedere,  previa  autorizzazi one del comandante 
          di   zona,   ad   aziende   ed   istituti    di   credito  o 
          all'amministrazione  postale  di trasmett ere copia di tutta 
          la  documentazione relativa ai rapporti i ntrattenuti con il 
          cliente,   secondo   le  modalita'  e  i  termini  previsti 
          dall'art.  18  della  legge  30 dicembre  1991, n. 413. Gli 



          elementi acquisiti potranno essere utiliz zati anche ai fini 
          dell'accertamento in altri settori imposi tivi; 
                c) richiedere   copie   o   estratt i   degli  atti  e 
          documenti,   ritenuti   utili  per  le  i ndagini  o  per  i 
          controlli,   depositati   presso  qualsia si  ufficio  della 
          pubblica amministrazione o presso pubblic i ufficiali; 
                d) procedere    a   perquisizioni   domiciliari,   in 
          qualsiasi  ora, in caso di notizia o di f ondato sospetto di 
          violazioni  costituenti  reato, previste dal presente testo 
          unico. 
              4.  Il  coordinamento  tra  la  Guard ia  di  finanza  e 
          l'amministrazione finanziaria relativamen te agli interventi 
          negli  impianti  presso  i quali sono cos tituiti gli uffici 
          finanziari   di  fabbrica  di  cui  al  c omma 1  od  uffici 
          doganali,  e'  disciplinato, anche riguar do alle competenze 
          in  materia  di verbalizzazione, con dire ttiva del Ministro 
          delle finanze. 
              5.  Gli  uffici  tecnici  di finanza possono effettuare 
          interventi   presso  soggetti  che  svolg ono  attivita'  di 
          produzione   e   distribuzione   di   ben i  e  servizi  per 
          accertamenti tecnici, per controllare, an che a fini diversi 
          da quelli tributari, l'osservanza di disp osizioni nazionali 
          o  comunitarie.  Tali interventi e contro lli possono essere 
          eseguiti   anche   dalla  Guardia  di  fi nanza,  previo  il 
          necessario coordinamento con gli uffici t ecnici di finanza. 
              6.   Il   personale  dell'amministraz ione  finanziaria, 
          munito  della  speciale tessera di ricono scimento di cui al 
          comma 2,  avvalendosi  del  segnale  di c ui all'art. 24 del 
          regolamento  di esecuzione e di attuazion e del codice della 
          strada,   approvato   con   decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  16 dicembre  1992,  n.  495,  e  la  Guardia di 
          finanza hanno facolta' di effettuare i se rvizi di controllo 
          sulla  circolazione  dei  prodotti di cui  al presente testo 
          unico,  anche  mediante  ricerche  sui  m ezzi  di trasporto 
          impiegati.  Essi  hanno  altresi' facolta ', per esigenze di 
          tutela  fiscale,  di  apporre sigilli al carico, nonche' di 
          procedere, gratuitamente, al prelevamento  di campioni.». 
                              Art. 10. 
                  Disposizioni transitorie e finali  
  1. E'  confermata  la  validita' delle autorizzaz ioni, inerenti gli 
impianti  centralizzati  per usi industriali, rilas ciate ai sensi del 
decreto  del Ministro delle finanze 26 gennaio 1972 , pubblicato nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  26  del  29 giugno  1972, a condizione che i 
soggetti  titolari  dei  medesimi  impianti,  entro   sessanta  giorni 
dall'entrata   in  vigore  del  presente  regolamen to,  integrino  la 
documentazione,  presentata  ai  fini  del  rilasci o  delle  predette 
autorizzazioni,   con   le   indicazioni   e   gli  allegati  di  cui 
all'articolo 3 del presente regolamento, qualora in  essa mancanti. 
  2.  Il  decreto  del  Ministro  delle  finanze  2 6 gennaio  1972 e' 
abrogato. 
  Il  presente  decreto,  munito del sigillo di Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
    Roma, 6 agosto 2008 
                                                Il Ministro: Tremonti 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
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